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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PROCACCI. - Ai Ministri della sanità e 
per le risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

a tutela della salute e nell ' interesse 
del consumatore di carne , con decre to 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 118, sono 
state recepite direttive n. 81/602/Cee, 
n. 85/358/Cee, n. 86/469/Cee, n. 88/146/ 
Cee e n. 88/299/Cee relative al divieto di 
uti l izzazione di ta lune sostanze ad azione 
ormonica, t ireostatica, estrogena, a n d r o -
gena, stilbenica e gestagena nelle p rodu ­
zioni animal i nonché la r icerca di residui 
negli animal i e nelle carni fresche; 

qua lora tali sostanze s iano uti l izzate 
nelle aziende zootecniche a fini terapeut ic i , 
è imperat ivo ass icurare controll i efficaci 
da pa r t e dei veterinari ; 

prodot t i carnei e/o animal i dest inat i 
alla macellazione impor ta t i da paesi terzi 
devono essere conformi ai requisi t i previsti 
dal decreto legislativo citato e, comunque , 
in presenza di normat ive nazional i que­
st 'ult ime non devono essere più favorevoli 
di quelle applicate agli scambi i n t r acomu-
nitari ; 

s embra pera l t ro ipotizzabile che con­
tinui a porsi il p rob lema dell 'ut i l izzazione 
e/o dell ' individuazione di farmaci zootec­
nici illegali, illegali p ropr io pe rché prefi­
gurano gravissimi rischi sani tar i per gli 
uman i e per gli animali . L 'opinione p u b ­
blica è o rmai consapevole che il benessere 
degli uni è s t re t tamente legato agli altri; 

nello scorso mese di novembre 1995 
si è t enu to a Bruxelles un impor t an t e di­
bat t i to scientifico a livello mondia le , in­
sieme a 160 rappresen tan t i delle ist i tuzioni 
e dei comitat i ad hoc dell 'Unione europea , 
dei Paesi membr i , dei consumato r i e dei 
p rodut to r i al fine di far emergere la ne­
cessaria " t rasparenza" sulle nuove sostanze 
chimiche ad uso zootecnico immesse sul 

merca to in ques t 'u l t imo decennio, sui me­
todi per individuarle e sui rischi per la 
salute u m a n a e quella an imale - : 

quali s iano le at tual i metodologie uti­
lizzate per la individuazione delle sostanze 
illecite; 

quali s iano le infrazioni accer ta te nel 
nos t ro Paese in ques t 'u l t imo decennio ad 
oggi. (4-02561) 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

con la manovra economica posta in 
at to dal Governo viene decur ta to di cento 
mil iardi il capitolo 9087 del bilancio del 
minis tero dei lavori pubblici , il cui s tan­
z iamento complessivo era s tato previsto 
dalla legge n. 35 del 1995, relativa agli 
eventi alluvionali del novembre 1994; 

con tale decur taz ione si me t tono in 
forse i lavori di in tervento sul corso dei 
fiumi T a n a r o e Po, lavori necessari per 
impedi re il r ipetersi dei tragici eventi al­
luvionali del 1994 in Piemonte - : 

se non r i tengano oppor tuno , e in tal 
caso cosa in tendano fare, per r ipr is t inare, 
nella sua integrità, lo s t anz iamento sud­
detto. (4-02562) 

TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

si sono diffuse a l l a rmant i notizie 
circa l'ipotesi di soppressione dei t r ibunal i 
decentra t i aventi sede in città non capo­
luogo di provincia; 

in par t icolare , il Ministero di grazia e 
giustizia in tende p resen ta re nel corso del 
mese di luglio 1996 provvediment i per ri­
disegnare la geografia giudiziaria, con pos­
sibile soppressione di parecchi tr ibunali ; 

il comune di Saluzzo (CN), in quan to 
diret to interessato dai provvedimenti in 
oggetto, ha da t empo suppor t a to l 'azione 
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in t rapresa dai comuni sedi dei cosidetti 
« Tribunal i minor i » minaccia t i di soppres­
sione, ed in par t ico la re del « comita to per­
manen te per la difesa e po tenz iamen to dei 
t r ibunal i decent ra t i » presso il comune di 
Camerino; 

l'ipotesi, o r m a i da t e m p o paventata , 
di procedere alla r ipe r imet raz ione delle 
circoscrizioni giudiziarie con p a r a m e t r i 
fissi appa re pericolosa ed incongruente in 
quan to non t e r r ebbe conto delle preoccu­
pazioni evidenziate dagli organismi istitu­
zionali locali e delle r ipercussioni negative 
sul tessuto socio-economico delle singole 
zone interessate; 

si r i t iene pe r t an to necessario u n 
esame obiettivo della si tuazione, onde evi­
ta re indiscr iminate soppressioni dei cosi-
detti « t r ibunal i minor i » che, nel caso di 
Saluzzo, p rovocherebbero gravi disagi alle 
popolazioni del l 'area geografica servita da 
tale ufficio, a rea alla quale fanno capo 
impor tant i vallate a lpine ed u n vasto com­
prensorio , sforniti di agevoli comunica­
zioni s tradali e ferroviarie; 

pera l t ro , ques to c o m u n e ha recente­
mente assunto consistenti impegni di spesa 
per interventi edilizi di adeguamento del 
Palazzo di giustizia, nella precisa ottica di 
u n po tenz iamento delle s t ru t tu re e dei 
servizi in ambi to giudiziario; 

si r i t iene p e r t a n t o utile e doveroso 
intervenire in m o d o tempest ivo affinché 
non vengano disat tese le aspettat ive della 
popolazione in teressa ta al servizio, nonché 
degli opera tor i del se t tore — : 

quali iniziative i n t endano assumere al 
fine di evitare la soppress ione del t r ibuna le 
di Saluzzo e dei t r ibunal i decentra t i . 

(4-02563) 

WIDMANN, BOATO, CAVERI, BRUG-
GER, DETOMAS, ZELLER e FONTANINI. 
— Al Ministro del tesoro. — Per conoscere 
- premesso che: 

o rmai da molt i lustri un funzionario 
ciascuno, a ciò espressamente incar icato 
degli uffici di r app re sen t anza a R o m a delle 

regioni e delle province au tonome, era 
s tato incar icato di cu ra re presso la sede 
centra le del lTnpdap (ex-Cpdel) la t ra t t a ­
zione di questo o quel fascicolo previden­
ziale di d ipendent i ed ex d ipendent i da enti 
locali, con t r ibuendo così in molti casi a 
snellire le formali tà burocra t iche con ciò 
connesse; 

a pa r t i r e dallo scorso mese di gennaio 
1996, agli incaricati dei predet t i uffici è 
s ta to in te rde t to l 'accesso a tal fine ai com­
petent i servizi del lTnpdap, esc ludendo gli 
stessi dall 'uso dei computer , che consente 
l ' immediato accer tamento dello s ta to di 
t ra t t az ione delle pra t iche previdenzial i in 
parola , r i servando tale privilegio invece ai 
r appresen tan t i dei pa t rona t i sociali, i quali 
beneficiano inoltre di un 'appos i to ufficio 
informazioni loro esclusivamente riservato; 

q u a n t o s inora a t tua to dai d ipendent i 
regionali e provinciali, che p res tano servi­
zio nelle sedi distaccate di Roma, consi­
stenti in una decina di persone, si è rivelato 
essere di interesse per tu t te le ammin i s t ra ­
zioni interessate, in q u a n t o così venivano 
snelliti i t empi delle p rocedure , veniva evi­
ta to il confuso accor re re a l l ' Inpdap dei 
diret t i interessat i ai provvedimenti , veni­
vano ragionevolmente l imitate le lungag­
gini burocra t iche , evi tando una gran pa r t e 
di cor r i spondenza postale t ra le par t i ; 

con ogni r iguardo alle necessità del­
l ' istituto di p r o g r a m m a r e un'agevole svol­
gimento dei p ropr io lavoro, va tut tavia 
r i t enu to senz 'a l t ro utile conservare, anzi 
possibi lmente inc rementa re , quei r appor t i 
di col laborazione che in passa to h a n n o 
da to degli ott imi risultat i — : 

se n o n in tenda autorevolmente inter­
venire, affinché venga immed ia t amen te ri­
visto q u a n t o in argomento , inspiegabil­
men te disposto, allo scopo di p rodu r r e , 
quindi , in vista dei buoni r appor t i di col­
laboraz ione t ra gli organi central i e quelli 
periferici, la r ipresa di concret i contat t i t r a 
la direzione generale del lTnpdap ed i r ap ­
presen tan t i degli enti locali a ciò delegati. 

(4-02564) 
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CEREMIGNA. - Ai Ministri dei beni 
culturali ed ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo e di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

nella t rascorsa legislatura, a fronte di 
ben dieci in terrogazioni p a r l a m e n t a r i p re ­
sentate dal depu ta to onorevole Vittorio 
Emiliani sulle gravi i r regolari tà ammin i ­
strative e sugli interessi privati che h a n n o 
cara t ter izzato e dist inguono la gestione 
della federazione i tal iana pen ta th lon m o ­
derno (Fipm), si è provveduto a r i spondere 
parz ia lmente solo alla qua r t a delle p re ­
dette interrogazioni , quella del 21 febbraio 
1995, fornendo solo notizie superficiali; 

il Coni ha disposto u n a ispezione am-
ministrat ivo-contabile, affidata al capo del 
servizio attività ispettive, ragionier Gio­
vanni Marcoccia, sin dal 19 d icembre 1994; 
il ragionier Marcoccia ha re lazionato, con 
note del 13 marzo , 27 m a r z o e 22 luglio 
1995, evidenziando nel con tempo la neces­
sità di ul ter iori approfondiment i sui quali , 
da quan to risulta al l ' interrogante, avrebbe 
re lazionato con una nota del luglio 1996; 

con memor i a per la giunta esecutiva 
del Coni del 24 luglio 1995, il segretario 
generale dot tor Raffaele Pagnozzi ha p re ­
cisato che la s i tuazione generale della 
Fipm, alla luce delle suddet te relazioni, 
« non sembra possa definirsi non preoccu­
pante: vero è che emerso, non solo un 
quad ro complessivo di assoluto disordine 
amministrat ivo, m a anche u n a serie di 
irregolari tà sostanziali , tali da de t e rmina re 
situazioni di p re sun to d a n n o erar ia le »; 

pu r r i su l tando dalla r i ch iamata me­
moria « comple tamente i r regolare la posi­
zione del consigliere e tecnico federale 
signor Pietro Serena, dis taccato presso il 
Coni dal minis tero della pubbl ica is t ruzio­
ne », non è s tata in t rapresa a lcuna azione 
per il r ecupero degli s t ipendi indebi ta­
mente corrisposti e per emolument i e r im­
borsi spese per cent inaia di milioni an­
nua lmente corrispost i al signor Serena, 
sulla cui competenza il sot toscri t to si r i­
serva di formulare apposi ta in terrogazione; 

nonos tan te ciò, a tutt 'oggi non solo 
non è stata commissar ia ta la Fipm, m a non 

sono stati sospesi dalle attività federali 
personaggi inquisiti anche in sede penale 
né è stata disposta l ' informativa obbliga­
tor ia alla p r o c u r a regionale della Corte dei 
conti, a men te della comunicazione 
n. 7739 del 25 luglio 1990 della p rocura 
generale della Corte dei conti; 

tale at teggiamento, confortato dalla 
inattività e dal silenzio del Sottosegretario 
di Stato alla Pres idenza del Consiglio, che 
aveva nella scorsa legislatura delega per lo 
sport , costituisce una palese violazione del 
dir i t to di control lo del p a r l a m e n t a r e sul­
l'attività governativa e sull 'utilizzo corre t to 
del pubbl ico denaro , dir i t to fondamenta le 
e pecul iare del sistema pa r l amen ta r e vi­
gente; 

da to il t empo trascorso, la gravità dei 
fatti evidenziati, la ri levanza del d a n n o 
economico e di immagine derivante allo 
Stato, l 'aggravarsi delle l amenta te situa­
zioni non possono consent i re il p e r m a n e r e 
di un at teggiamento siffatto con omessa 
r isposta sugli a rgoment i di indagine e di 
in tervento — : 

se i fatti sopra indicati r i spondano al 
vero e, in caso affermativo, quali urgenti 
iniziative in tenda assumere al r iguardo. 

(4-02565) 

COSTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere: 

quali s iano i motivi della manca ta 
l iquidazione alla ditta Alcoolital, cor rente 
in Fossano, della somma di lire 25.606.230 
quale corrispett ivo per la forni tura di ma­
teriale (alcool etilico dena tura to) all 'Unità 
sani tar ia locale n. 3 genovese — Ospedale 
San Mart ino, ora denomina ta azienda 
ospedal iera San Mart ino; 

se sia a conoscenza che il credito 
vanta to dalla r i ch iamata dit ta si riferisce a 
fat ture emesse r ispet t ivamente il 7 giugno 
ed il 16 d icembre 1994, regolarmente inol­
t ra te per i provvedimenti conseguenti; 

se non ri tenga che ciò compor t i un 
evidente d a n n o al l 'erar io a fronte degli 



Atti Parlamentari - 2105 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1996 

ulteriori interessi passivi m a t u r a n d i su cre­
diti formalmente r iconosciuti alla citata 
ditta; 

quali iniziative in tenda ado t t a re al 
fine di sollecitare la regione Liguria -
assessorato alla sanità, affinché provveda 
sollecitamente alla l iquidazione delle spet­
tanze succitate, a t t ivando le p rocedu re 
previste dal decreto legislativo n. 502 del 
30 d icembre 1992 e successive modifica­
zioni, nonché dalla legge n. 724 del 23 
d icembre 1994, in mater ia di gestioni p r e ­
gresse delle Usi. (4-02566) 

CREMA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con mia precedente in te r rogazione 
(4-01742) del 9 luglio 1996, il sot toscr i t to 
faceva r i fer imento alla difficile s i tuazione 
in cui si e r ano venuti a t rovare genitori e 
a lunni del p r imo circolo della d i rezione 
didatt ica di Belluno in seguito alle cosid­
dette misure di « raz ional izzazione » del 
sistema formativo, legate alla necessità di 
r iduzione delle spese; 

il provveditore agli s tudi di Belluno, 
dot tor Lenoci, ha r i tenuto o p p o r t u n o ri­
spondere , il 12 luglio a t t raverso la s tampa, 
affermando che i quesiti posti dal sot to­
scrit to e rano u n « fuoco di paglia », dichia­
r a n d o inoltre che il p rob lema r iguardava 
solo uno o due bambini ; 

fermo res tando che anche il disagio di 
u n solo bambino non può essere ignorato, 
c'è da aggiungere che molte a l t re sono state 
le situazioni « colpite » dalle necessità della 
r iorganizzazione scolastica nella provincia 
di Belluno, ed in par t icolare : 

a) scuola media s tatale « Ippoli to 
Nievo »: venne deciso, senza cercare a lcun 
accordo preventivo con gli opera to r i sco­
lastici coinvolti, né t an to m e n o con gli 
utenti , di respingere a metà gennaio del 
1995 le iscrizioni alla classe p r i m a della 
scuola, per des t inare l'edificio all ' ist i tuto 
professionale di Stato, cos t r ingendo in 
ques to modo centoset tanta a lunni a cam­
biare scuola; b) nella scuola e l emen ta re di 

Mussoi, dove è in at to un 'esper ienza posi­
tiva di modulo parallelo, si sono iscritti, 
pe r l 'anno scolastico 1996/1997, vent iquat­
t ro bambini . Poiché le aule di ques ta s trut­
t u r a scolastica non ne possono accogliere 
più di ventuno, vi è s ta to u n tentativo del 
d i re t tore didatt ico del t e rzo circolo per 
convincere alcuni genitori a d i ro t ta re i 
p ropr i figli verso un al t ro plesso scolastico, 
allo scopo dichiarato di apr i re un 'un ica 
classe pr ima, i n t e r rompendo così anche 
l 'at tuale esper ienza didatt ica; c) pe r quan to 
r iguarda gli a lunni iscritti alle classi p r ime 
di Borgo Piave e Gabelli c'è da ri levare che 
innanz i tu t to al m o m e n t o delle iscrizioni 
non era s tata comunica ta nessuna situa­
zione problemat ica e che, in seguito, i 
genitori di due a lunni sono stati convinti a 
spostare i p ropr i figli, m e n t r e per altri due 
è s ta ta presa la decisione d'ufficio; 

tu t to ciò costituisce ul ter iore d imo­
s t razione che nella provincia di Belluno, in 
n o m e della necessità di evitare sprechi, si 
è opera to senza tenere in a lcun conto il 
r ispet to del diri t to di s tudio e di scelta di 
a lunni e genitori —: 

se non ri tenga ancor più necessario 
ed urgente, alla luce di questi ul teriori 
elementi , accer ta re la cor re t tezza delle 
scelte opera te dal provvedi torato agli s tudi 
di Belluno avviando le o p p o r t u n e verifiche 
t enu to conto, inoltre, che i genitori di 
alcuni bambin i aspe t tano la r isposta del 
minis te ro per sapere dove m a n d a r e i p ro ­
pr i figli nel pross imo a n n o scolastico; 

se non in tenda da re indicazioni ai 
provveditorat i agli studi, sopra t tu t to per 
q u a n t o r iguarda i centr i minor i , isolati e 
montan i , affinché la r iorganizzazione delle 
s t ru t tu re scolastiche e la necessità di r i­
d u r r e le spese non sia in te rpre ta ta in ma­
niera burocra t ica e si tenga conto anche 
del valore cul turale e sociale della scuola; 

se non consideri infine necessario far 
p resente al provveditore agli studi di Bel­
luno che, p ropr io per l ' impor tanza che 
riveste per i nostr i figli la formazione 
scolastica, p r ima di decidere chiusure , ac­
corpament i di scuole e a u m e n t o del nu­
m e r o di alunni , sa rebbe necessar io stu-
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diare le carat ter is t iche morfologiche ed 
insediative della provincia, r iuscendo così a 
da re un servizio accessibile evi tando grossi 
disagi al l 'utenza. (4-02567) 

CREMA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

molti delle lavoratr ici e dei lavorator i 
del settore imprese di pulizie occupat i 
presso l'Enel di Venezia r i schiano di per ­
dere il posto di lavoro in seguito ai cr i teri 
adot tat i nell 'ul t ima gara d 'appal to; 

tu t to ciò a u l ter iore r iprova che, or­
mai, le amminis t raz ioni pubbl iche affidano 
t roppo spesso i loro servizi a t t raverso cri­
teri di valutazione legati solo al p rezzo più 
basso, che non sempre cor r i sponde alla 
necessaria quali tà; 

inoltre, ciò compor t a non solo una 
scarsa verifica dell 'affidabilità professio­
nale e f inanziaria di chi appal ta questi 
servizi, ma sopra t tu t to n o n dà a lcuna ga­
ranzia di salvaguardia dei livelli occupa­
zionali - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o e urgente 
offrire la p ropr ia mediaz ione per a r r ivare 
ad una soluzione positiva della ver tenza in 
corso. (4-02568) 

GALEAZZI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

r ipetuti episodi segnalano, presso il 
passaggio a livello del quar t i e re Collevario 
(Macerata), l 'assenza di sufficiente vigi­
lanza a garanzia della s icurezza per gli 
automobilist i in t rans i to ; 

in da ta 19 luglio 1996 solamente per 
una fortuita c i rcostanza è stata evitata u n a 
tragedia men t r e t ransi tava, a sba r re alzate, 
il t r eno delle ore 8,54, proveniente da 
Sforzacosta e dire t to alla s tazione di Ma­
cerata; 

tale accaduto è s ta to segnalato con 
vari esposti alla prefe t tura locale e al di­
pa r t imen to delle Ferrovie di Ancona; 

da pa r t e del d ipar t imento delle Fer­
rovie di Ancona non vi è s tato a lcun in­
tervento chiarif icatore sulla vicenda — : 

per quali motivi il g iorno 18 luglio si 
sia verificato, alle ore 8,54, il cattivo fun­
z ionamento del sistema di control lo e sor­
veglianza presso il passaggio a livello del 
quar t i e re Collevario; 

qual i s iano le modal i tà di funziona­
men to del s is tema di emergenza per il 
control lo e la sorveglianza dei passaggi a 
livello nel sopra indica to t r a t to ferroviario; 

quali provvedimenti si i n t endano 
ado t ta re per evitare il r ipetersi di tali 
pericolosi episodi e per garant i re la suffi­
ciente vigilanza e il controllo del traffico 
automobil is t ico e ferroviario in cor r i spon­
denza del passaggio a livello in località 
Collevario. • (4-02569) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
del tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

il s is tema bancar io i ta l iano poggia, in 
man ie r a non indifferente, su u n a diffu­
sione di piccole e medie banche , per lo più 
a ca ra t te re locale; 

det te banche sono il miglior riferi­
men to per milioni di famiglie, ed in par -
t icolar m o d o per quei nuclei resident i in 
zone disagiate, scarsamente popola te con 
speciale r i fer imento alla montagna; 

l 'obbligazione r isulta oggi u n a delle 
principal i fonti di invest imento dei piccolo 
r i sparmia tore ; 

a causa di n o r m e eccessivamente se­
lettive contenute nel regolamento di vigi­
lanza degli enti creditizi e m a n a t o dalla 
Banca d'Italia, non è concessa la possibilità 
di intervenire nel merca to obbligazionario 
ad istituti con pa t r imonio inferiore a cin-
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quan ta mil iardi o n o n in grado di emet te re 
titoli obbligazionari per un impor to infe­
r iore a t recento miliardi; 

un maggior r i spa rmio su titoli obbli­
gazionari genere rebbe risvolti positivi sia 
per le rendi te f inanziarie che per lo svi­
luppo economico e degli investimenti pe­
riferici, in par t ico lar m o d o di montagna ; 

in molti casi il taglio di cento milioni 
risulta di difficile accesso ai piccoli r i spar­
miatori ; 

Pimpossibilità di raccolta a media 
lunga scadenza r isulta eccessivamente li­
mitativo per gli istituti bancar i di piccole 
dimensioni o di ca ra t t e re locale — : 

quali iniziative si i n t endano ado t ta re 
affinché vengano limitati gli aspett i nega­
tivi sopra enunciat i , ed in man ie ra par t i ­
colare come si in tenda supe ra re lo sbilan­
c iamento di oppor tun i t à s inora r iservate ai 
grandi istituti di credi to. (4-02570) 

COSTA. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il giorno 13 giugno 1996, nove consi­
glieri (su sedici) del c o m u n e di San Felice 
Circeo, in provincia di Latina, p resen ta ­
vano le p ropr ie dimissioni, de t e rminando 
l 'impossibilità di funz ionamento del con­
siglio comuna le e i conseguenti provvedi­
menti , ai sensi dell 'art icolo 39 della legge 8 
giugno 1990, n. 142; 

il 15 giugno 1996, il prefet to di Lat ina 
emetteva decre to di sospensione del con­
siglio comunale , ch iedendone al minis t ro 
dell ' interno lo scioglimento, invocando l 'ar­
ticolo 39 della legge n. 142 del 1990; 

in da ta 20 dello stesso mese, il sin­
daco ed altri t re consiglieri impugnavano, 
davanti al Tar del Lazio, seconda sezione-
bis, il decre to prefettizio di sospensione del 
consiglio, r i ch iamandos i all 'art icolo 31, 
c o m m a 2-bis, della legge n. 142 del 1990 
(nell 'ipotesi di dimissioni di consigliere co­
munale , il consiglio deve, en t ro venti 
giorni, provvedere alla surroga), e non al­

l 'art icolo 39 della stessa legge, dove è pre­
visto che q u a n d o a lmeno la me tà dei con­
siglieri p r e sen t ano le propr ie dimissioni, il 
consiglio stesso viene sciolto, come nel­
l 'ipotesi del consiglio comuna le di San Fe­
lice Circeo, in cui si sono dimessi nove 
consiglieri su sedici; 

in da ta 21 giugno, 1996, veniva noti­
ficato al min is te ro del l ' interno il r icorso, in 
pe r sona del Ministro prò tempore, domici­
liato ex lege presso l 'Avvocatura dello Stato 
in Roma, via dei Portoghesi, n. 12; 

il 27 giugno il Tar del Lazio, assur­
damen te , accoglieva la d o m a n d a inciden­
tale di sospensione, r iferendosi all 'articolo 
31 della legge n. 142 del 1990 e ludendo 
to ta lmente l 'articolo 39, invocato dai con­
siglieri dimissionari , r i levando che il prov­
vedimento di scioglimento del consiglio co­
m u n a l e non poteva essere adot ta to p r ima 
della scadenza di venti giorni dalla p re ­
sentaz ione di dimissioni singole (nella fat­
tispecie, dei nove consiglieri del comune di 
San Felice Circeo, le dimissioni sono state 
p resen ta te « c o n t e m p o r a n e a m e n t e »; 

in da ta 16 luglio 1996, t rascors i i venti 
giorni, come da o rd inanza del Tar Lazio 
n. 1742 del 1996, il s indaco convocava il 
consiglio comuna le per effettuare la sur­
roga dei consiglieri dimissionari , ai sensi 
dell 'art icolo 31 , c o m m a 2-bis, della legge 8 
giugno 1990, n. 142, nel testo integrato 
dal l 'ar t icolo 7 della legge 15 o t tobre 1993, 
n. 415; 

in da ta 16 luglio 1996, con a t to del 
consiglio comuna le n. 41 , non veniva ap­
provata la del iberazione di surroga, regi­
s t randos i il seguente r isul tato: favorevoli 
sette, con t ra r i nove — : 

se sia ancora possibile sciogliere un 
Consiglio comuna le p u r p re sen tando le di­
missioni contestual i da oltre la metà dei 
Consiglieri assegnati; 

se sia possibile sciogliere alcuni con­
sigli comuna l i ai sensi dell 'articolo 39, 
come ad esempio il consiglio comunale di 
Mediglia (MI), e non il consiglio comuna le 
di San Felice Circeo (LT); 
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se r i tenga possibile modificare una 
legge (n. 142 del 1990) in man ie r a surre t ­
tizia, magar i con u n p a r e r e del Consiglio di 
Stato; 

quali iniziative il Ministro del l ' interno 
in tenda ado t ta re per chiar i re definitiva­
mente il significato dell 'art icolo 39 della 
legge n. 142 del 1990 e se lo stesso sia 
ancora in vigore; 

se il Ministro di grazia e giustizia non 
ri tenga di avviare un ' indagine ispettiva per 
conoscere le ragioni per le quali l'Avvoca­
tu ra dello Stato non era presente il giorno 
dell 'udienza del r icorso presso il Tar Lazio, 
né ha presenta to a lcuna memor ia , dopo 
che la stessa prefe t tura di Lat ina aveva 
t rasmesso alcune relazioni relative alla so­
spensione del consiglio comuna le di San 
Felice Circeo; 

se non ravvisi l 'opportuni tà di p ro ­
muovere l 'azione discipl inare nei r iguardi 

dei magistrat i del Tar Lazio sezione 2-bis, 
che con la loro decisione, h a n n o accolto u n 
r icorso infondato, basa to sull 'articolo 31 e 
non sull 'art icolo 39 (legge n. 142 del 1990) 
dove viene senz 'a l t ro esclusa la surroga­
zione dei consiglieri dimissionari essendo 
u n n u m e r o super iore alla metà . 

(4-02571) 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 25 luglio 1996, a pagina 2007, seconda 
colonna, alla diciottesima riga, deve leg­
gersi: « Il regolamento comuni ta r io 
n. 2251 » e non: «Il regolamento comuni ­
tar io n. 2258 », come s tampato . 




